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Mohammad ha circa 45 anni. Più della metà della sua vita l’ha passata in prigione. È uscito
a gennaio dell’anno scorso, grazie agli accordi promossi da Hamas che hanno permesso la
liberazione di circa 3200 prigionieri palestinesi dalle carceri israeliane. Era stato arrestato
nel 2003, a seguito della Seconda Intifada, la sollevazione popolare che ha fatto tremare
Israele ormai più di 20 anni fa.
Mohammad non è il suo vero nome: come tutti i protagonisti di questa intervista, ha
accettato di raccontare solo a condizione che il suo nome non comparisse, e che non si
potesse risalire alla sua iden...
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